
 

COMUNE DI BRICHERASIO 

CITTA’ METROPOLITANA TORINO 

_____________ 

 

C.A.P. 10060  -  TEL. (0121) 59.105  -  FAX (0121) 59.80.42 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.7 

 

OGGETTO: ADESIONE ALL'ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO 

"COMUNITÀ ENERGETICA DEL PINEROLESE" - APPROVAZIONE STATUTO E 

NOMINA RAPPRESENTANTE DELL’ENTE -           

 

 

L’anno duemilaventidue addì ventiquattro del mese di febbraio alle ore 20:45 nella sala delle 

adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è 

riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del quale sono 

membri i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  BALLARI Simone - Sindaco Sì 8.    MORINA Dario - Consigliere Sì 

2.  MERLO Ilario - Vice Sindaco Sì 9.    MORERO Vanessa - Consigliere Sì 

3.  FALCO Fabrizio - Assessore Sì 10.  FALCO Mauro - Consigliere Sì 

4.  LISTINO Federica - Assessore Sì 11.  VERGNANO Alessandro - 

Consigliere 

Sì 

5.  BIANCIOTTO Davide - Consigliere Sì 12.  GRANATA Antonio - Consigliere Sì 

6.  MANZI Carmen - Consigliere Sì 13.  CHIAPPERO Daniela - Consigliere Sì 

7.  TROMBOTTO Adriana - Assessore Sì   

    

    

    

  Totale Presenti: 13 

  Totale Assenti: 0 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. BALLARI Simone 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. FERRARA dott.ssa Alessandra 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Il sindaco illustra la proposta, lasciando la parola all’ass FALCO F., chiarendo che la presente 

proposta è stata preceduta dalla deliberazione di giunta comunale assunta a suo tempo relativamente 

all’ OIL FREE ZONE; tuttavia i passi fatti finora sono ancora solo di tipo burocratico.  

 

L’Ass. FALCO F. illustra la proposta chiarendo che i comuni aderenti hanno proposto questa 

costituzione anche finalizzata alla partecipazione a bandi, pertanto auspica una partecipazione più 

ampia dei comuni della zona.  

 

 PREMESSO che: 

− la Legge Regionale del 3 agosto 2018, n. 12 e s.m.i. promuove l’istituzione di comunità 

energetiche, quali enti senza finalità di lucro, cui possono partecipare soggetti pubblici e 

privati, costituiti al fine di promuovere il processo di decarbonizzazione del sistema 

economico e territoriale, e di agevolare la produzione, lo scambio e il consumo di energie 

generate principalmente da fonti rinnovabili, nonché forme di miglioramento dell’efficienza 

energetica e di riduzione dei consumi energetici; 

− l’articolo 4 della suddetta Legge Regionale 12/2018 prevede che, al fine della promozione 

delle comunità energetiche, la Regione sostenga finanziariamente la fase della loro 

costituzione, con particolare riguardo alla predisposizione dei progetti e della 

documentazione correlata alla suddetta costituzione e che la Giunta Regionale, con apposito 

provvedimento, individui i criteri e le modalità per tale sostegno finanziario;  

− con deliberazione della Giunta Regionale 8 marzo 2019, n. 18-8520 sono state approvate 

le disposizioni attuative della L.R. 12/2018; 

− la Regione ha pubblicato un Avviso pubblico per la raccolta di manifestazioni di interesse 

ad un contributo finanziario per la costituzione di comunità energetiche (D.D. 8 ottobre 

2019, n. 547); 

− il Comune di Scalenghe, quale capofila di un gruppo di sei comuni pinerolesi formato da 

Vigone, Cantalupa, Roletto, Frossasco e San Pietro Val Lemina, nel Dicembre 2019 ha 

presentato domanda di manifestazione d’interesse alla costituzione di comunità energetiche 

di cui all’avviso pubblico n. 547/2019 della Regione Piemonte; 

− la Regione Piemonte - Direzione Ambiente, Energia e Territorio - Settore Sviluppo 

Energetico Sostenibile ha comunicato al Comune di Scalenghe l’accoglimento della 

domanda ed il riconoscimento di un contributo di € 10.000,00 a sostegno delle spese da 

sostenere per la costituzione di una Comunità Energetica; 

− il Comune di Scalenghe, quale capofila dei sei comuni, ha nell’ultimo anno continuato 

l’attività di studio e di coordinamento con il Politecnico di Torino (Energy Center) conscio 

che la transizione energetica del nostro territorio sia una delle priorità del prossimo 

decennio; 

− il Comune di Scalenghe, quale capofila dei sei comuni, dal conseguimento del contributo 

ha proseguito l’attività di studio e confronto al fine di individuare la forma giuridica più 

corretta per la nascita della Comunità Energetica avvalendosi della collaborazione di Enti 

Rev s.r.l. con sede in Saluzzo, nella figura del Dottor. Andrea Damilano, come da atto di 

indirizzo di affidamento incarico di cui alla deliberazione della Giunta del Comune di 

Scalenghe n. 123 del 08/10/2020; 

 



 

 CONSIDERATO che: 

̶ la nascita di una Comunità Energetica era già annoverata tra i possibili sviluppi del 

protocollo di intesa Oil Free Zone sottoscritto da oltre 30 amministrazioni comunali del 

pinerolese negli ultimi due anni e, nell’ottica di proseguire il percorso sin qui svolto, si 

auspica, quindi, un’adesione all’Associazione Temporanea di Scopo da parte di tutti i 

comuni del bacino ACEA nella prospettiva di attenzionare maggiormente gli enti sui temi 

della transizione energetica; 

̶ la costituzione di una Comunità Energetica trova la sua realizzazione in una fattiva 

collaborazione tra le amministrazioni comunali, ACEA Pinerolese e il Politecnico di 

Torino. Le amministrazioni del pinerolese infatti hanno negli ultimi anni, in ultimo con il 

presente atto, espresso una chiara volontà di fare squadra con i precitati due attori; 

 

PRESO ATTO che a seguito di affidamento di apposito incarico esterno e di approfondite 

analisi è stata individuata la forma giuridica della costituenda comunità energetica più 

consona alla realtà locale e agli obiettivi programmatici delle amministrazioni aderenti, 

individuata nell’associazione temporanea di scopo non riconosciuta a cui aderiscono i 

Comuni di Scalenghe, Vigone, Cantalupa, Roletto, Frossasco e San Pietro Val Lemina, con 

la possibilità che in futuro possano aderire anche gli altri comuni facenti parte del 

Consorzio ACEA e comuni limitrofi; 

 

RILEVATO che: 

̶ la formazione di un’Associazione Temporanea di Scopo, per natura, è una costituzione 

transitoria finalizzata a definire al più presto la forma giuridica più corretta per introdurre 

sui territori dei comuni una o più Comunità Energetiche, nel contempo la nascita di questa 

associazione vuole essere un primo formale passo che miri a conseguire un coordinamento 

delle iniziative e degli studi che si realizzano sul Pinerolese in ambito di pianificazione e 

transizione energetica; 

̶ la forma giuridica dell’ATS consentirà anche un coinvolgimento di aziende e privati al fine 

di aumentare la partecipazione di tutti gli attori interessati alla conversione energetica e alla 

diminuzione dell’impatto ambientale; 

̶ potranno aderire all’ATS unicamente enti aventi natura pubblicistica mentre eventuali 

aziende e privati potranno essere ammessi quali membri del Forum degli Sponsor;  

 

RILEVATO che le comunità energetiche sono intese dalla legge regionale quali enti senza 

finalità di lucro, costituiti al fine di superare l’utilizzo del petrolio e dei suoi derivati, 

agevolando la produzione e lo scambio di energie generate principalmente da fonti 

rinnovabili, al pari di forme di efficientamento e di riduzione dei consumi energetici;  

 

CONSIDERATO che il Comune di Bricherasio condivide con i Comuni di Scalenghe, 

Frossasco, Roletto, Cantalupa, San Pietro Val Lemina e Vigone l’attenzione allo sviluppo e 

alla promozione dell’efficientemente energetico e a tal fine intende aderire alla comunità 

energetica costituita con atto rogito notaio Martinelli in data 27 ottobre2021, repertorio 

205795; 

 



VISTO il testo dello Statuto/Atto costitutivo dell’Associazione Temporanea di Scopo 

“Comunità Energetica del Pinerolese”, siglata in “C.E.P.”, formata dai Comuni di 

Scalenghe, Vigone, Cantalupa, Roletto, Frossasco e San Pietro Val Lemina, composto da 

una premessa e da 19 articoli, accluso al presente provvedimento per farne parte integrante 

e sostanziale; 

 

RILEVATO che la durata della costituenda A.T.S. “C.E.P.” è fissata in 5 (cinque) anni e la 

stessa ha, senza fini di lucro, lo scopo di studiare e promuovere l’efficientamento 

energetico nel territorio del Pinerolese e valli collegate attraverso la riduzione dei consumi, 

l’aumento dell’utilizzo delle fonti rinnovabili e l’aumento della quota di autoconsumo 

dell’energia, ed in generale la promozione della Green Economy sul territorio pinerolese e 

le sue valli attraverso la creazione di una rete di Comuni e Unione di Comuni - italiani ed 

europei - e comunità energetiche che elabori progetti di sviluppo tecnologico dell’energia 

pulita, cercando di massimizzare l’approccio al concetto di “energia distribuita”, da 

realizzarsi attraverso lo sviluppo di diversi Assi d’Intervento, tra i quali:  

− l’attività volta alla riqualificazione energetica e alle azioni per lo sviluppo sostenibile 

locale promuovendo il potenziamento delle reti di distribuzione dell’energia e candidandosi 

a ricevere e distribuire energia nel quadro dell’interesse generale espresso da categorie di 

utenti collocati nei territori interessati; 

− l’attività volta a favorire l’aggregazione di soggetti pubblici/privati nel rispetto della 

normativa comunitaria, nazionale e regionale già in vigore o di prossima emanazione, sui 

temi delle comunità energetiche e dell’energia sostenibile; 

− l’attività volta alla prestazione di informazione e consulenza a soggetti pubblici e privati 

in materia di regolamentazioni, incentivi e finanziamenti fruibili dal consumatore locale di 

energia; 

− l’attività volta alla promozione delle attività delle Comunità Energetiche operanti sul 

territorio del Pinerolese e sue valli e alla diffusione dei temi della Green Economy su 

questa zona mediante un’opera di divulgazione attraverso i media, la didattica e la 

convegnistica nonché mediante un’attività di supporto tecnico-amministrativo nella 

istituzione e mantenimento di nuove Comunità Energetiche locali; 

− l’attività volta alla predisposizione e presentazione di progetti da finanziare a opera di 

soggetti pubblici e privati rientranti nello scopo della “C.E.P.”; 

 

DATO ATTO che per l’adesione alla “Comunità Energetica del Pinerolese” viene richiesto 

un contributo iniziale di € 600,00 a copertura dell’attivazione dell’Associazione 

Temporanea di Scopo “Comunità Energetica del Pinerolese” e che tale somma troverà 

copertura al capitolo relativo alla “Quota associativa ad Enti ed associazioni” a seguito di 

opportuna variazione di bilancio dell’esercizio finanziario 2022/2024; 

 

 DATO ATTO che l’art. 9 dello Statuto/Atto costitutivo dell’Associazione Temporanea di 

Scopo “Comunità Energetica del Pinerolese” disciplina il primo comitato di direzione 

prevedendo quanto segue: 

“Il primo Comitato di Direzione è composto da 6 membri: Comune di Scalenghe, Comune 

di Vigone, Comune di Roletto, Comune di San Pietro Val Lemina, Comune di Cantalupa e 

Comune di Frossasco che stipulano l’Atto Costitutivo e il presente Statuto.  



Il Comitato di Direzione, in generale, provvede all’ammissione e all’esclusione degli 

Associati, i quali sono scelti unicamente tra enti aventi natura pubblicistica, all’ammissione 

degli eventuali membri del Forum degli Sponsor. Esso deve indicare le linee guida per la 

realizzazione dello scopo e, in particolare, degli Assi di attività indicati nell’art. 4, comma 

2. 

Ogni Comune è socio. Ogni Comune nel momento in cui entra in Assemblea dei soci 

dichiara un suo rappresentante politico (sindaco, consigliere, assessore) che è stato 

formalmente incaricato dal proprio Consiglio Comunale. 

I rappresentanti dei comuni soci (componenti dell’Assemblea dei scoi), eleggono il 

Comitato di Direzione esprimendo un voto a testa. Il Comitato di Direzione può essere 

formato solo dai rappresentanti in carica dei comuni soci, come anche specificato in 

seguito. 

I rappresentanti dei comuni nell’Assemblea dei soci possono essere anche componenti del 

Comitato di Direzione.” 

 

RITENUTO pertanto necessario procedere alla nomina del rappresentante di questo Ente 

nell’Assemblea dei Soci dell’Associazione Temporanea di Scopo “Comunità Energetica del 

Pinerolese”; 

 

CONSIDERATO che la tematica delle energie rinnovabili e delle comunità energetiche è 

stata finora seguita dall’Assessore Fabrizio Falco che ha partecipato alle riunioni e seguito 

tutto il percorso che sta portando alla costituzione della Comunità Energetica del Pinerolese 

e ritenuto pertanto di nominarlo quale rappresentante di questo Ente nell’Assemblea dei 

Soci e nel Comitato di Direzione dell’Associazione Temporanea di Scopo “Comunità 

Energetica del Pinerolese” autorizzandolo altresì ad intervenire nella seduta di 

sottoscrizione dello statuto/atto costitutivo dell’ATS; 

 

ACQUISITA agli atti la dichiarazione dell’Assessore Fabrizio FALCO in merito all’assenza 

di situazioni di incandidabilità, ineleggibilità ed incompatibilità alla carica previste dalla 

normativa vigente in materia; 

 

RICHIAMATI: 

− l’art. 71 Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse 

naturali);  

− la L.R. Piemonte 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e 

sviluppo della montagna), art. 30 (sostegno alla realizzazione sul territorio montano di 

green communities, cooperative di comunità, comunità energetiche); 

− l’art. 71 della legge 28 dicembre 2015, n. 221 (Disposizioni in materia ambientale per 

promuovere misure di green economy e per il contenimento dell’uso eccessivo di risorse 

naturali); 

− gli articoli 3 e 6 dello Statuto della Regione Piemonte (principio di sussidiarietà e tutela 

del patrimonio naturale); 



− la L.R. Piemonte 3 agosto 2018, n. 12 (Promozione dell’istituzione delle comunità 

energetiche); 

− la D.G.R. della Regione Piemonte 8 marzo 2019, n. 18-8520 (Disposizioni attuative); 

− la D.D. della Regione Piemonte 8 ottobre 2019, n. 547 (Avviso pubblico per la raccolta di 

manifestazioni di interesse); 

− la D.D. della Regione Piemonte 12 marzo 2020, n. 97 (Approvazione della graduatoria);  

− la L.R. Piemonte 5 aprile 2019, n. 14 (Disposizioni in materia di tutela, valorizzazione e 

sviluppo della montagna), e particolarmente l'art. 30 (sostegno alla realizzazione sul 

territorio montano di green communities, cooperative di comunità, comunità energetiche);  

− la Direttiva (UE) 2018/2001 dell’11 dicembre 2018 (Promozione dell’uso dell’energia da 

fonti rinnovabili), da recepire entro il 30 giugno 2021; 

− la Direttiva (UE) 2019/944 del 5 giugno 2019 (Norme comuni per il mercato interno 

dell’energia elettrica), da recepire entro il 31 dicembre 2020; 

− l’art. 42 bis del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162 convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 

8 (c.d. milleproroghe); 

− la Deliberazione ARERA 4 agosto 2020 (318/2020/R/EEL); 

− gli artt. 5 e 12 dello schema di legge di delegazione europea 2019 per il recepimento delle 

direttive europee; 

− il Decreto Direttoriale M.I.S.E. del 1° settembre 2020 (Contributi in favore dei Comuni 

per efficientamento energetico e sviluppo sostenibile. Modalità attuative);  

− il Decreto M.I.S.E. del 16 settembre 2020 (Individuazione della tariffa incentivante per la 

remunerazione degli impianti a fonti rinnovabili inseriti nelle configurazioni sperimentali di 

autoconsumo collettivo e comunità energetiche rinnovabili); 

− le "Regole tecniche per l’accesso al servizio di valorizzazione e incentivazione 

dell’energia elettrica condivisa", emanate dal Gestore Servizi Energetici (GSE) il 20 

dicembre 2020; 

− il D.Lgs. 18.08.12000, n. 267; 

 

UDITI gli interventi 

  Il cons FALCO M. chiede se anche altri comuni che partecipano all’ACEA partecipino a 

questa associazione, perché reputa trattarsi di un intervento tipico dell’ACEA stessa e 

sarebbe utile che tutti i comuni partecipassero per non vanificare l’obiettivo. 

  IL sindaco replica affermativamente, dichiara che all’inizio anche Acea aveva proposto 

un particolare progetto e all’inizio si è persino pensato che ci fossero due progetti paralleli; 

poi vi è stato un chiarimento e con il comune di Scalenghe, individuato quale capofila, si è 

proceduto all’approvazione del progetto, pertanto tutti i comuni del pinerolese stanno 

procedendo con l’adesione. Una delle iniziative proposte è stata di dividere il territorio in 7 

cluster per partecipare ad un bando di della banca ISPaolo. Precisa che allo stato attuale 

non si possono ancora creare delle comunità energetiche, lo studio è ancora fermo in 

Parlamento.  Allo stato attuale occorre che si tratti di edifici vicini, quindi neanche comuni. 

  Il cons. FALCO M. chiede che si faccia una riflessione in ambito di Unione e questo 

sarebbe auspicabile nell’ambito delle attività per il corretto uso del petrolio. Visto che 

aderiranno molti comuni, potrà essere un passo importante anche per partecipare ai bandi.  

 



DATO ATTO dei pareri favorevoli, espressi ai sensi dell’art. 3 lett. b comma 1 e 2 del D.L. 

n. 174/2012 convertito in Legge n. 213/2012 dai Responsabili interessati, o in caso di 

assenza del responsabile) dal Segretario comunale per quanto di propria competenza 

 

TERMINATA l’esposizione, il Sindaco richiede eventuali dichiarazioni di voto sulla 

proposta sindacale di approvare il presente punto posto all’o.d.g.;  

 

Sulla proposta sindacale di approvare il presente punto all’o.d.g. con votazione palese la 

quale ha dato il seguente esito proclamato dal Presidente: 

  

Astenuti:  

Voti favorevoli: UNANIMI 

Voti contrari:   

 

DELIBERA 

 

− DI RICHIAMARE la sopra esposta premessa a far parte integrante e sostanziale del 

presente provvedimento; 

 

− DI ADERIRE all’Associazione Temporanea di Scopo “Comunità Energetica del 

Pinerolese” costituita fra i Comuni di Scalenghe, Vigone, Cantalupa, Roletto, Frossasco e 

San Pietro Val Lemina con atto rogito notaio Martinelli in data 27 ottobre2021, repertorio 

205795; 

 

− DI APPROVARE lo Statuto/Atto costitutivo dell’Associazione Temporanea di Scopo 

“Comunità Energetica del Pinerolese”, siglata in “C.E.P.”, costituito da una premessa e da 

n. 19 articoli, che accluso al presente provvedimento ne costituisce parte integrante e 

sostanziale; 

− DI DARE ATTO che per l’adesione alla “Comunità Energetica del Pinerolese” viene 

richiesto un contributo iniziale di € 600,00 a copertura dell’attivazione dell’Associazione 

Temporanea di Scopo “Comunità Energetica del Pinerolese” e che tale somma troverà 

copertura al capitolo relativo alla “Quota associativa ad Enti ed associazioni” a seguito di 

opportuna variazione di bilancio dell’esercizio finanziario 2022/2024; 

 

- di dare atto della nomina quale referente per il Comune di Bricherasio l’ass. FALCO 

Fabrizio  

 

− DI DEMANDARE al responsabile del competente settore gli adempimenti necessari per 

l’attuazione della presente deliberazione, in particolare il successivo trasferimento alla 

“Comunità Energetica del Pinerolese” del contributo di € 600,00; 

 

Successivamente, 

Considerata l’urgenza, con separata votazione espressa per alzata di mano che riporta il 

seguente risultato: 



  

Astenuti:  

Voti favorevoli unanimi 

Voti contrari:  

 

DELIBERA 

 

Di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 comma 4 del T.U. 

n.267/2000, al fine di procedere celermente alla costituzione dell’ATS. 

 

 
 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto in originale digitale 

 

IL SINDACO 

Firmato digitalmente 

 

F.to: BALLARI Simone 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

Firmato digitalmente 

F.to: FERRARA dott.ssa Alessandra 

___________________________________ 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

Lì,   IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 


